
N ello  scavo d el C anale  l a  custodia 
de’ F orzati potra’ essere f a ­

c ile  , e - sicura .

U Na delle principali cagioni per cui il 
mantenimento de’ noftri Forzati fi ren­

de così gravo fo , sì è la difficoltà e 1’ im­
barazzo nel cuftodirli. Per tal motivo quei 
Forzati condannati a vita fono affatto eiènti 
dal travaglio , e fi lafciano marcire nell’ozio 
per timore , che avendo efsi perduta la li­
bertà finché vivono , fiano perciò più intenti 
e più premurofi di ricuperarla colla fuga : e 
per quei Forzati condannati a tem po, che fi 
fanno travagliare , v i  era anni fono bifogno 
di tante guardie per cuftodirli, che un Fran- 
cefe il quale pubblicò i Tuoi viaggi fatti in 
Italia , feri ve di aver veduto nel 17 5 7 . i 
Forzati travagliare a Caferta y ma che i Sol­
dati che li cuftodivano gli forpafiavano in 
numero , onde rileva con derilione , che era 
maggiore la fpefa, che’ l profitto fi ricavava dal 
travaglio di quelli . Quale fia fiata la vera 
cagione di tal difordine a me non incumbe d’ 
indagarlo ; ma d ico , che trattandoli di pro­
porre qualunque travaglio per i Forzati, bi- 
fogna feriamente penfare alla facilità , non 
meno , che alla ficurezza della loro cuftodia. 
E g li è certo , che non è pofsibile d’ imagi-
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